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Due discorsi della Corona 
Il telegrafo non ci ha per anco portato 

il discorso che il ministro Pelloux ha pre- 
parato da leggersi oggi come suo pro- 
‘gramma (più o meno) nel tardivo presen- 
tarsi al popolo italiano, cui ha governato 
o sgovernato senza. programma per quasi 
mezzo anno. Essendosi al principio d’ una 
nuova Sesstone, è consuetudine che il di- 
scorso del presidente dei ministri venga 
letto dal Sovrano, e quindi lo’ si chiama 
discorso della Corona o del trono. Del 
resto lo si chiamerebbe così ‘anche se un 
ministro lo leggesse, perchè redatto come 
se fosse pronunciato dal Sovrano. E° come 
quando il cancelliere germanico Hohenlohe 

‘ legge la. TAronrede nel Eeichstag 0 nel 
Landtag prussiano. 

Noi non sappiamo, nel momento io cui 
scriviamo, — a Camera che verrà aperta 
sol fra due o tre ore ancora, — che cosa 
conterrà il discorso della Corona del 16. 
novembre 1898. I lettori ne troveranno il 
testo — per telegramma — più avanti. 
Ma, in quest’ anno di commemorazioni 

cinquantenarie, non potremmo ometter» di 
ricordare. il discorso della. Corona che & 
Roma doveva essere letto 50 anni addie- 
tro, il 15 movembre, dal primo ministro 
d’un altro. Sovrano, da Pellegrino Rossi. 
ministro dell’ interno e delle finanze sotto 
Pio IX. E’ un monumento storico pochis- 
simo conosciuto, eppure d’immensò va- 
lore, per sè stesso, risultandone. quanto 
saggia ed onesta politica fosse quella del 
governo di Pio IX, quante le sollecitudini 
di esso pel pubblico benessere, per le pub- 
bliche benintese libertà, quanta la moder- 
nità, — e valore pei fatti esecrandiche, 
a cominciare dal proditorio assassinio in 
persona di’ Pellegrino Rossi medesimo, 
resero impossibile la lettura di quel suo 
discorso: e. l'applicazione. di tanti vera- 
mente liberale provvedimenti che il Papa 
divisava. di adottare. Furono le belve della 
libertà, furono gli urlatori della «tiran- 
nide papale,» furovo i Lucheni: d’ allora, 
che spensero-nel sangue la vita e lazione 
d'un diplomatico onesto.fino allo scrupolo, 
sincero liberale e vittima dei liberali bu- 
giardi ; furono costoro che impedirono 1’ in- 
t.oduzione immediata, di benefiche riforme. 
Quegl’ infami, che. parlavano di redenzione | 
del popolo, che avevano gridato milioni di | 
volte Viva -Po IX, che lo sapevano 
il migliore dei re e vero padre del popolo, 
gli assassinarono >] ministro, cercarono di 
trucidare lui medesimo, lo costrinsero a 
rifuggirsi in esilio, portarono in Roma la 
rivoluzione più scapestrata, la licenza più 
immonda,; è si. proclamarono patriotti. 

La riproduzione. del preparato discorso 
di Pellegrino. Rossi, oggi, a cinquant'anni 
da quel tempo, di fronte alla situazione 
attuale di Roma e d’Italia, di fronte allo 
strazio fatto dello Statuto da quei che do- 
vrebbero esserne i più gelosi custodi e 
vindici, di fronte alle migliaia di'condan- 
nati politici, di fronte ai miliardi e miliardi 
di debiti ed allo scredito che ci rovina, di 
fronte alla schifosissima ressa dei falsi pa- 
triotti, degli anticlericali e antipapisti, per 
empirsi.le tasche e la pancia, val più che 
cento articoli di fondo. Vi.sarà forse chi 
troverà noioso e troppo particolareggiato 
qualche punto; ma l'oss-rvatore attento, 
che sa comparare, che sa mettersi nella 
situazione. rispettiva dei diversi tempi e 
ambienti, non vi troverà che a riflettere 
ed imparare, 

1 discorso ci è dato in un supplemento 
della Voce della Verità: ad un suo sp!en- 
dido. Numero Unico, pieno di studii bellis- 
simi e di magnifiche illustrazioni, dedicato 
alla memoria dell’assassinato conte Pelle- 
grino Rossi, di Carrara. Esso, come abbiam 
detto, doveva essere pronunciato alla ria- 
pertura della Camera dei deputati in Roma 
il 15 novembre 1848. 

Signori Deputati, 
Nen appeva la Santità di N. S. Papa Pio 

Nono sedeva nel trono Pontificio che l’ in- 
tero orbe cattolico ammirava la clemenza 
del Pontefice, e la sapienza del Principe, 

Lo associazioni 

Dirà la storia che: Pio Nono fu Pontefice 
indulgente e Monarca riformatore. 

L'Amuistia, consolava cento famiglie; i 
laici ponevan mano essi stessi ai. pubblici 
affari; la Consulta dello Stato schiudeva la 
via alla. Monarchia rappresentativa; in fine 
lo statuto fondamentale informava l’intero 
concetto della mante sovrana ed associava 
lo Stato Pontificio ai beneficii ed alla gloria 
della moderna civiltà. 11 mondo attento vide 
smentite per fatto solenne le sdegnose an» 
tiveggarzo di una filosofia politica che pre- 
dicava il Papato nemico per necessità di 
natura e di principii alle libertà costitu- 
zionali ed obice perpetuo al perfezionamento 
degli ordini civili negli: Stati italiani. Nel 
breve giro di poche lune-Sua Santità com- 
piva spontaneo l’ opera che avrebbe bastato 
alla rinmomanza di un lungo regno, e dava 
ai rettorì della Nazione ‘nobilissimi essmpii 
di sapienza civile. L’istoria imparziale e 
sincera ‘ripeterà a buon» diritto, narrando 
le.gesta di questo Pontefice, che la Chiesa, 
inconcussa nelle sus divina fondamenta ed 
infless:bile nelia santità dei suoi dogmi, in- 
tendesse fecondare con mirabile: prudenza 
gli onesti rivolgimenti delle. cose: terrestri, 
i moti che la Provvidenza imprime. nella 
vita sociale. Sua Beatitudine avea tutto a 
sperare che. l’ evento risponderebba alle sua 
benefiche antiveggenze, ed. alla liberalità 
delle sue concessioni: che una pace operosa 
dischiuderebbe ai privati quelle ricche sor- 
genti che non aspettano che braccia, intel- 
ligenze, strumenti proporzionati per, versara 
dei tesori, e che in mezzo alla prosperità 
uviversale, obliate. ben presto le angustie 
del pubblico Erario, e riparati gli antichi 
errori di una amministrazione troppo con- 
discendente, si potrebbs porre mano al- 
l'opera delle nobili ed utili imprese che 
debbono additare alla riconoscenza dei no- 
stri più loptani nipoti il potificato di Pio 
Nono, ed eternarne la memoria, 

Ls giuste speranze di Sna Santità non 
sono ancora adempiute. Eventualità che non 
era concesso di prevedere; cieche ostina- 
zioni che prudenza del. Principe poteva de- 
piorare; ma; non vincere in cass altrui; 
moti da esse procurati, e dei quali impos- 
‘sibile era che i suoi popoli, infiammati dai 
nobili sentimenti della nazionalità italiana, 
sì rimanessero, spettatori; rivolgimenti po- 
lititi e sociali, profondi, rapidissimi, ed 
inaspettati, hanno tale prodotto in tutta 
Europa un garbuglo.che egni umana pre- 
videnza è andata iungi dal vero. La tarda 
storia, può sola svolgere »’intrigato invduppo 
di queste tremende inn>vaz oni, delle queli 
la Provvidenza conosce sola le cagioni e gli 
eff.tti. i 

In tanto impsto di generose e malefiche 
azioni, di eroici fatti, e di errori di spe- 
rasze e di sgomenti 11 fermo e regolare go- 
verno delle cose umane riuscì quasi impos- 
s bile: sono tanti.i falsi prudenti che si 
astengono, i timidi che pardon) ogni spe- 
ranza, gli audaci che rompono ogni freno! 
1 rettori dello Stato, come navigatori assa- 
liti dalla tempesta, seguono la via che è 
possibile, anzichè quella che è desiderabile: 
ed ingiusto sarebbe accagionarli di non aver 
potuto prevenire ogni errore, impedire ogni 
scroseio, evitare ogni scoglio. Anche lo Stato 
‘Pontificio non può non risentire 1’ urto della 
commozione europea. (Qui pure scoppiò quel 
misto indistinto: di bene. e di male che saro 
traggono pur sempro le epoche storiche che 
diconsi di transazione. E qui pure sarebbe 
ingiusto voler antivenire con importuna se 
verità |’ imparziale giudizio della storia, Noi 
preferiremo attribuire il male al tempo, il 
bene agli uomini, 

Accettando quinii i fatti senza giudic.re, 
ricordiamo solo che rammaricavansi i buoni 
(ed i buoni chiamiamo gli amatori di oneste 
libertà e del regolare progresso) rammari- 
cavansi, dico, dei mali materiali che affl'g- 
gevano lo Stato, ed i privati del perduto 
commercio, del credito pressochè estinto, 
della scomparsa peeunia, della povertà del 
pubblico lavoro, degli. ingenti dispendii, 
degii ordinameati civili piuttosto sconvolti 
che rinnevati, dell’ esercito scomposto e di- 
sordinato, dei frequenti ed impuniti misfatti, 
delia universale licenza; ma più anche 
rammaricavansi del pericolo della morte che 
sovrasta mas sempre alla libertà ovunque 
Vanarchia 084 improntarne la maschera, ed 
anche più ll affliggeva il timore ehe Sua 
Santità, per la nausea di tante follì», non 
dubitasse della riconosc:nza dei popoli, @ 
non provasse. ripentimento dei conceduti 

Sconoscevano, così temendo, l'altezza del- 
l'animo suo, Il Pontefice dolevasi degli osta= 

#ì risevonò eselusivamenté all’ ufficiò del giornale, în 

cali, e, se menti sconsigliate si. opponevano 
all'opera sì desiderata delle; riforme, non 
rimanevasi meno fermo nsl disegno di com- 
pietle. Chiîamati a coadiuvarlo nel riordina- 
mento delle cose, Voi, o Signori, vi accin- 
geste all'opera in tempi difficilissimi, e 
prima che il governo di Sua Santità potesse 
avere agio di preparare con maturo consi- 
glio le numerose proposte. che voglionsi de- 
liberare dalla sapienza dei consigli legisla- 
tivi. Indi nacque il pensisro della chiusura 
della sessione, ed avendo poco appresso il 
Ministro di Sua Santità manifestato il de- 
siderio di ritirarsi, il Santo Padre degnossi 
di onorarci delta sua fiducia, ed incaricarci 
di assumere il grave incarico dei pubblici 
negozii. — Abbiamo obbedito. Noi sapevamo 
a. quale ardua impresa dovevamo porre 
mano. Facile era antivedere che sorgereb- 
bero da ogni parte a farne guerra gli abusi 
antichi e recenti, le male abitudini dei tempi 
andati e le superbe e sregolate fantasie dei 
tempi nostri; pure abbiamo obbedito al 
cenno sovrano, per la speranza che il nostro 
coraggio sarebbe infrancato dalla fiducia 
del Principa, e. l'insufficienza del potere 
nostro supplito dall'autorità e dalla sapienza 
dei consigli  deliberanti.. La somma delle 
cose sta, o Signori, nelle vostre mani, Il 
governo costituzionale è in questo secolo 
pianta novalla, ed ancor tenera, che a stento 
posa le prime sottili radici; non è mestieri 
ritordare al saper vostro cha una costitu- 
sions non è fecondata per ciò solo che fu 
scritta e promulgata: vuolsi corroborata con 
fatti, a radicar.a con uso continuo; pacifico, 
e regolare: allora soltanto può a buon di- 
ritto dirsi. cosa degna e poscia che la Na- 
zione apprese a conoscerla, a praticarla, a 
sentirne 1 baneficî, a temerne la perdita, ad 
onorarsi di possederla. Mostriamocene degni, 
essendo ad un tempo riconoscenti e gelosi, 
impavidi custodi e vigili osservatori. 

. Noi siete, 0 Signori, parte esenzialissima 
del nuovo ordinamento politico. Guidata 
dall’esempio vostro e dai vostri. insegua- 
menti, aiutata dall'opera Vostra, la Nazione 
entrerà lieta. e volontaria nelle.vie costitu- 
zionali che delineava il Pontefice; e i nipoti 
nostri: diranno riconoscenti: « Pio Nono 
«dettava ganerosa la costituzione ; i Con- 
«sigli del 1848 la fondavano applicandola 
<con maturo consiglio, con indefessa pa- 
« zienza, con mirabile perseveranza, ress- 
« stendo ugualmente e con pari franchessa 
«alle cuperie del dispotismo ed alla pazza 
« violenza dell'anarchia, » 

È noi reputeremo a fortuna sg potremo 
assoniarci all'opera vostra, associandoci, se 
non col supere, però a!meno cou cuore 
sincero, indufesse fatiche, inflessibile co- 
reggio. Abbiamo promusso feleltà al Prin- 
cipe, osservanza -al:o Statuto; le nostre 
promesse non saranno vane. Sacro per noi 
è il Principe ; sacro lo Statuto: chiunque 
tentasse minacciarli troverebba in noi, coma 
in Voi, o Signcri, operosi ed impavidi 
avversarii. 

3 prime cure dovranno rivolgersi all’e- 
sercito ed alle finanze; |’ uno era: incom- 
pleto e scomposto: povere e disordivate 
sono le altre, vel sapete, o Signori. Senza 
esercito e senza finanze lo Stato è impu- 
tente per la pace e per la guerra. L’ eser- 
cito non si riordina che per fatti positivi e 
per una regolare e laboriosa amministra- 
zione. Il ministro delle armi vi dirà fra 
breve quanto si è da noi adoperato onde 
preparare un esercito di 24 mila uomini, e 
prepararlo sollecitamente per quanto si può 
in «no Stato che non ha. coscrigione. Ed 
ove piacciavi osservare questo divisamento, 
dovreste pure riconoscere, per l’ esame dei 
conti, che, malgrado le spese, nel giro di 
pochi mesi forza è provvedere i magazzini 
dello Stato di un: nuovo ingente materiale 
di guerra, l 

Queste necessità accrescono le angustie 
deli erario. Noi le porremo fra brevissimi 
giorni sotto i vostri ccchi. Prima di chie- 
dervi il preventivo del 1849, sarebb> un 
edifizio senza base, Coms potrebbero i Con- 
Sigli statuire a causa cognita, se prima non 
seppiano a quale condizione, almeno pro- 
babile, si lasci l'esercizio corrente ? Le 
tabelle g à pubblicate nsl 1848 troppo sono 
lontane dal vero dei fatti e dei mutamenti 
avvenuti da poi. Il lavero era arduo, pure 
è stato compilato in pochi dì, Il metodo ed 
i modi adoperati saranno tutti chiariti al 
Consiglio nel rapporto che accompagnerà 
la tabeila retificante. F 

Ma il ministro intanto delle tioanze non 
poteva. aspettare neppure la rettifica della 
tabella, per.non esporre lo Stato ad una 
crisi pericolosa, forse funesta, Egli doveva 
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fare rapidamente una «stimazione approssi= 
mativa, per quanto potevas', delle necessità 
del tesoro, e rinvenire i mezzi efficaci per 
supplirvi. Il doveva tanto più che la circo- 
stanza coattiva di una carta fruttifera to- 
glieva per naturale e prevedibile effetto al 
Sovrano gli aiuti che av@bbbe in altra cir- 
costanza cavati dalla Banca. 

Ora il Ministro. deve convincersi che, 
esauriti due milioni di buoni già decretati, 
l'esercizio corrente richiederebbe par lo 
meno un altro milione di scudi. E come 
sarebbe da stolti il persuadersi che nelle 
presenti condizioni dell’ Europa lo Stato 
potesse riordinarsi in guisa che le sorgenti 
della pubblica e privata ricchezza potessero 
nel giro di pochi messi riuseire abbendevoli 
al segno di por subito in equilibrio le spese 
cogl’ introiti, ragion vuole di prevedere un 
deficit anche nell’ esercizio del 1849. Bensì 
è nostra ferma speranza che questa nostra 
deficienza non sia per eccedere un milione 
di scudi, come è nostra speranza ancor più 
ferma che, ove i Consigli deliberativi si 
pongano primamente all'opera delle riforma 
dello Stato, l’ equilibrio delle spese potrà 
essere solidamente e sicuramente stabilito 
nel preventivo del 1850. 

Lo Stato non è, mu può esssre, dovizioso. 
La Provvidenza gli ha distribuito è larga 
mano gli elementi della pubblica e privata 
ricchezza. T'occa a noi porli in opera. N 
capitale nazionale, ove la libertà, la sicurtà 
e le savie leggi lo stimolino, crescerà rap'- 
dissimamente: l’esperienza ha mil'e volte 
mostrato che il sollecito svo!gimento del 
capitale posto in favorevoli condizioni è 
fatto. marayiglioso. Giova, dirlo, i sudditi 
pontificii, ‘considerata soltanto la. ragione 
aritmetica, non pagano. oggi. al tesoro per 
tassa e balzelli che all’ incirca tre scud: a 
testa. G.' Inglesi ne pagano dieci almeno; 
circa nove i Francesi; altrove ne pagano 
dieci almeno; altrove ne pagano cicque o 
sei. Io non so se vi ha Stato in cui si paghi 
meno di tre scudi, bensì credo di poter af- 
fermare, che ciò non accade in nessun paese 
che sia come il nostro bagnato da due mari, 
e lieto di soavissimo clima. 

(Continua.) 
RITTER LIE AI RR E 

L'ultimo atto della tragicommedia 
Siamo all’ ultimo atto, — non però al 

l’ultima scena, poichè l'atto ne avrà certa- 
mente molte, — della tragicommedia drey- 
tusiena, Gli ebrei della Cassazione di Parigi 
banno deciso senz'altro la «revisione del 
processo, il. r'spettivo annuncio al relegato 
deil Isola del diavolo, e il richiamo di esso 
dal luogo di confine, per assumerlo di pre- 
senza a nuovi. interrogatorii, Quando sarà 
tornato, lasciate far agli ebrei e massoni a 
« provarne » l’ innocenza assoluta, quand’an- 
che fosse le mil!e votte reo, ed a farne un 
nome, col niù immondo dei romanzieri a 
suo pontefice. 

‘Noi saremmo certamente lietissimi che. il 
Dreyfus, s3 innocente, venissa restituito alla 
libertà e. compensato di tante sofferenze 
subite. Ma dobbiam constatare che i drey- 
fusisti, rare eccezioni fatte, non m'ravano 
già, e non mrano, a libersre un condaunsto 
incolpevole: ce ne sono a centinaia, e non 
se ne occupano, e con scelleratissimo ca- 
lunnie ne inventano dove non ce ne sono, 
Essi mirano semplicemente alla  glorifica- 
zione autocrazia e onnipotenza della Sina- 
goga, alleata alla Loggia, al luchenizzamento 
del principio d'autorità, alla depressione 
dell’ esercito, ad una guerra civile e anti- 
religiosa, Essi hanno a loro crpo un iero- 
fante del giudaismo e della massoneria, 
l’autore di quelle più che infernali lordure 
ed empietà che si chiamano Nana, Pot- 
bouille, Germinal, Assommoir, Terre, Bé'e 
Trumaine, Lourdes, Paris, Rome e di quel 
monumento insuperabile d’antipatriottismo 
ch’ è la Débacle. Costoro banno oramai 
sconvolto, e perturbato e snaturato le cose 
in modo che un avvenimento ccsì bello, su- 
blime, desiderabile, qual è il trionfo de- 
l'innocenza (se innocenza vi è) arrischia di 
riuscire pel paese il principio d’un'èra di 
guai, di umiliazioni, di stacslo. A questo 
punto si è ridotta la Francia, col far guerra 
alle chiese di Cristo per sostener le sina- 
goghe e le conventicole massoniche, col rin- 
negare il croc fisso del Golgota e addossarsi 
il giogo preparatole dai discendenti del 
popolo deicids. ; ; 

eco le notizie ultime che si hanno sul 
l'affare (affare nel vero s'gnificato della pa- 
rola) Dreyfus.) eh: pal 

La Cassazione, con risoluzione di ieri 15, 
ha deciso che Dreyfus venga informato in 

dii 
ii
 

i
 

A
 
G
I
R
 

R 
cm
e;
 
a
i
o
 
i
o
 

Rezia 
ta
 

- 
- 

SI 
dh 

e
 

e 
e
 

° 
s
l
i
 

br
 
b
t
 



CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDIGIOVADI 16-17 NOVEMBRE 1998 

via ‘rapida della revisione del suo processo» 
e invitato a presentare i suoi mezzi di difesa. 

La Petite Republique ritiene probabile 
che la Corte di Cassuzione ordini di ritra- 
sportare in Francia Dreyfus per metterlo a | 

confronto col capitano Lebrun-Renault, il 
quale ha deposto che il Dreyfus gli si era 
confessato colpevole. 

Il ministro, dicesi, ha già disposto che 

sì telegrafi a Dreyfus. 
Frattanto ‘è pervenuto al ministero un 

dispaccio che afferma esser Dreyfus in buona 
salute. — Gli ebrei e soci ‘in questi giorni 
lo dicevano morente, in bass ad una « let- 
tera autentica (sic/).> e poi lo dissero 
morto addirittura, Sarà l'innocenza del 
Dreyfus vera come questa e tante altre no- 
tizie cinicamente bugiarde messe in giro da 
ebrei, radicali e socialisti ? 

Il deputato antisemita Lasies, nella Ca- 
mera, ieri avvisò il ministro Dupuy che 

intendeva interpellarlo sull’ ordinanza della 

Cassazione relativa alla revisione del pro- 

cesso Dreyfus. Dupuy gli rispose che non 
avrebbe accettato. Pare che Lasies presen- 
terà l’ interpellanza domani. 

Il deputato socialista Boyer dichiarò alla 
Camera che voleva interrogare il ministro 

della. guerra, Freycinet; sulla traduzione del 
colonnello Picquart in segreta. In seguito ; 
alle spiegazioni avute, presentò una nuova 

legge affiochè i prevenuti militari siano | 

trattati come i civili (applausi). Freycinet | 
rispose dicendosi convinto -che il governa- i 

tore militare di Parigi, nell’istruttoria con- 

tro Picquart, avesse agito secondo la legge: 

aggiunse che il governo è però, in fondo, 
d’ accordo col proponente e accettò il rinvio 
della legge ad una commissione speciale. 
La Camera votò |’ urgenza. 

‘La Gazette de France, orleanista, dice che 

l'ordinanza della Cassazione è rivoluzionaria 

ed indica la risoluzione di assolvere Dreyfus 

a qualunque costo, Invita i testi a rifiutarsi 
a deporre, Il Temps dice che il presidente 

Loew, — fior d’ebreo, — comunicando al 

ministro delle colonie l’ ordinanza della Cas 

sazione, lo pregò di trasmettere a Dreyfus 
i documenti portanti le dimande a cui dovrà 

rispondere. Il corriere della Gujana. parte 

il 9 di ogni mese, Però è probabile che si 
faccia, partire, prima, un espresso. Si con- 

ferma che venne telegrafato a Dreyfus per 
informarlo della dec's'one. 

Lettere. Svizzere 
LE: TK.ucerna, 13 novembre 1898, 

Fatta la legge trovato l'inganno, si suol 
dire un po’ dappertutto; ma qui nella Sviz- | 

zera i legislatori stessi aprono larga via a 

tutte le cabale ed intrighi colla niuna chia- 

rezza e determinatezza dei medesimi para- 

grafi costituzionali, e togliendo colla sinistra 

ciò ‘che si finge d’aver dato colla destra. 

Ecco: l'art, 50 della costituzione federale 

dice alto: « Il libero ‘esercizio’ dei culti ‘è 

garantito. »' Dunque in buona logica sem- 

“brerehbe che anche le campane dei cattolici 

nov ‘dovessero servire al culto dei protestanti. 

Ma questi e i cattolici protestantizzanti, ora 

sparsi un po’ dovunque, si appoggiano al- 

l'art. 53 : « Le autorità civili provvederanno 

a che ogni detunto possa essere convenien- 

temente. inumsto» per pretendere ‘ che le 

campane cattoliche suoniro anche ai fune- 

rali eteredossi, mentre il detto articolo non 

ne fa cenno alcuno, Eppure gli eccelsi po- 

teri federali da Ginevra a Sciaffusa, da 

Berna ai Grigioni danno sempre causa vinta 

alle incostituzionali pretese ‘eterodosse, ren- 

derdo affatto illusoria la l:bertà di culto ai 

cattolici, 
Entriamo adesso nei Grigioni; quivi l’ar- 

ticolo 11 della costituzione cantonaie pro- 

clama : « E guarentite la libertà di coscienza, 

di fede e di culto. Le società religiose rego- 

lano i loro interni affari ed amministrano 

‘indipendentemente i loro averi. » Parrebbe 

che qui le parrocchie, anche le cattoliche, 

dovessero essere autonome e liberissime nel- 

Y uso esclusivo delle proprie chiese, campa- 

nili, sostanze, redditi, ecc. ecc. 

Ma così non è delle 19 parrocchie di valle 

Mesolcina, le cui gtemporalità sono am- 

ministrate dagli individui stessi che ammi- 

nistrano il comune e quindi, atteso il libe- 

ralismo invadente la maggior parte dei mu- 

‘nicipii, le meschine parrocchie possono dirsi 

in tutta verità quasi altrettanti orti dati in 

custodia ai caproni. Niuna meraviglia per- 

tanto se già da anni 6 delle medesime sono 

‘.vacanti, e se l’eguale trista sorte verrà con- 

‘ divisa forse ben presto anche da altre. Delle 

18 provviste di titolare, 8 sono occupate 

dal ‘clero vescovile di Coira e 5 da Padri 
Cappuccini, 

ella più cospicua dl quest'ultime, di 

nome Grono, con 542 anime, sui primi d’a- 
prile di quest’ anno moriva un bambino di 

protestanti e già erasi tutto organizzato 

perchè quel funebre trasporto riuscisse in 

tutti i versi una dimostrazione anticattolica 

non più vista nè udita; © perché il buon 

cappuccino vietò il sucno delle campane i 

tre o quattro despoti del municipio le fecero 

suonare egualmente e da allora furono sem- 

pre in moto con sofismi, cavilli e calunnie 

rocchiani, ed or è un mese mandava due 
‘gendarmi ad espellere il cappuccino dalla 

i propria di lui residenza. Intanto da quattro 
settimane Grono va priva d'ogni servizio 
parrocchiale e il Governo d’oggi è ben de- 
gno pedissequo di quel magistrato grigione 
che nel secolo scorso pronunciava in Val- 
tellina questa stupefacente sentenza: Ver- 
gine la madre, legittima la 
role, nullo il matrimo- 

nio 12? — Se Italia piange, Elvezia non 
ride. 

Notizie Vaticane 
Il Santo Padre, con biglietto della Segre- 

teri di Stato, annoverava l’ E.mo e R.mo 

Cardinale Girolamo Gotti fra gli E.mi Por- 
porati componenti la S. Congregazione della 
S, Romana ed Universale Inquisizione. 
— Si hanno buone notizie del nuovo pel- 

legrinsggio inglese che si sta organizzando 
dalla Uatholic Association di Londra in se- 
guito al felice esito del precedente pellegri- 
naggio, che fu fatto lo scorso mese, ad ini- 
ziativa della medesima associazione. Questa 
ha già raccolto 200 adesioni pel nuovo pel- 
legrinaggio, il quale rappresenterà, in ispe- 
cial modo, le classi industriali e operaie. 

— L’ Univers pubb'ica una lettera di 
S. S. Santità Leone XIII al Cardinale Lan- 
gènieux, Arcivescovo di Reims, del quale 
vennero testè festeggiate le nozze d’argento 
episcopali. In essa, fra l’altro, il Santo Pa- 
dre dice: « Noi non possiamo dimenticare 
lo zelo illuminato, del quale avemmo tante 
prove, con cui vi sforzate costantemente, già 
da molto tempo, di promuovere in Francia 

tutto ciò che riguarda il bene della religione. 
E certamente noi vi sappiamo grado di es- 
sere voi deciso, sopra tutto, a nulla riapar- 

miare, su di questo punto, per condurre il 
popolo francese, mercè un’ adesione ogni dì 
più ferma agl'insegnamenti così sicuri della 
Sede apostolica, 8 ristaurare, a mantenere 
fra i. cattolei quella concordia desiderata 
che loro permetterà di unire tutti gli sforzi 
per rivendicare legalmente i diritti della 
Chiesa e per vegliare agl'interessi della pa- 
tria. Avete dunque ragione di allietarvi e 
di proseguire, con nuovo coraggio e con fi- 

ducia, ad esercitare il vostro mipistero epi- 

© scopale, » Leone XLI nen trascura nessuna 
occasione per far conoscere quale sia vera- 
mente la;sua volontà. 

® < ® di 

Su e giù per l'Italia: 
Ieri, a Torino, il figlio dello’ scrittore “s0- 

cialista Edmondo De Amicis; studente del 
terzo anno ‘di medicina, addelorato: pei es- 
sere stato bocciato: all'esame di anatomia; 

sì suicidò con un colpo di rivoltella +nel 
giardino del Valentirio. 

— La Provincia Pavese narra che ‘dal 

tribunale di Voghera è stato condannatò a 
52 giorni di detenzione il signor Odoardo 
Romita. diretture dell’ Opinione Liberale, 
giornale monarchico di quella città. Diètro 
una polemics, il Romita sfidava ‘la intera 
redazione del Corriere Ticinese. In seghito 
al verbale dei padrini, il Romita volle *con 
un vivace attacco far risolvere gli avverauri 
ad agire. Ci pensò invece il regio procura- 
tore presso il tribunale vogherese, denun- 
ziando lo stesso Romita per provocazione a 
duello. Da. ciò la condanna. 

— Rs Umberto donò al Musso Etnogra- 
fico del Collegio Romano una serie di og- 
getti. appartenenti ai Daiachi del nord di 
Borneo. Sono vesti, ornamenti, istrumenti 
musicali, stoviglie, ceste ed armi che il mo- 
narca ricevette in dono da un principe 
indiano. a 

— In seguito ad una vivace polemica, 
per questioni di interessi nei loro rispettivi 
collegi, è corsa una sfida fra i deputati Luigi 
Laurenzana, deputato di Piedimonte d’Alife, 
e..Leonetti, deputato di Caserta, Magnifici 
esempi | ul 

— Scrivono da Ferrara che nel 14° arti- 
glieria si. distribuiva. da vario tempo un 
rancio che susc tava le proteste dei soldati. 
Si trattava di un deposito di galletta. am- 
muffita, che si faceva. ricuocere nel -brodo 
in luego della pasta. L'altro giorno le due 
batterie ‘del quartiere: di San Guglielmo 
furono chiamate in rango per la distribu- 
zione del rancio : i soldati obbedirono, ma 

quando furono per ricevere la minestra © 

si accorsero ‘che si dava ancora. la galletta 
ammuffita, in luogo della pasta, tutti r.fiu- 

tenente di picchetto. Piu tardi coll’ inter- 
vento dei superiori, si riuscì a rimettere in 
rango le due batterie, che. ricevettero il 
rancio rifiutato, ima poi lo dispersero pei 
cortili e nelle latrine sotto gli occhi degli 
ufficiali. Le due batterie furono consegnate; 
in blocco. ll comandante il presidio si è 
recato a riferire la grave insubordinazione (?) 
al comandante la divisione di Bologna. In- 
tanto la galletta ammuffita .non si dà più, 
e ieri è stata sospesa la consegna alle due 
batterie. 

per far destituire dal Governo grigione l’ot- 

timo frate. Invano tutto il popclo si oppose 

con ricorsi e controricorsi al Governo me- 

desimo.; questi.fu duro e cocciutò ‘nel ma- 

putengolismo di quei pochi rinnegati par- 

(China), che figurarono all’ Esposizione de!- 

‘l'Arte sacra a Torino, ‘entrarono nel con- 

vento: dei‘ cappuccini di Cortona, ‘abbrac- 

ciando la religione cattolica. i la 

tarono di ricevere il rancio, rispondendo 
con fischi ed urli ai ripetuti comandi del. 

Ziibaldone estero 

Annunziasi da Vienna che presso la sta- 

zione di Pecoska una locomotiva investi un 

carozzone fermo sul binario, sul quale si 

trovavano 17 operai. lì carozzone fu ridotto 

in frantumi, sei operai ‘rimasero morti sul 
colpo, e 4 gravemente feriti. 

— Il Temps ha da Shanghai: La spedi- 

zione scientifica francese Bonin fu aggredita 

nel Sechuen, non lungi dalla frontiera del 

Tibet, Quattro annamiti del convoglio rima- 

saro leggermente feriti. I mandarini respon- 
sabili sono stati arrestati. 

— L'altro ieri nel vallone del Muggia 

(Trieste) da una barca peschereccia di Bar- 

cola fu ‘pescato un pesce-luna del diametro 

di circa tre metri. Per sollevarlo accorse la 

grue a mano dei piloti. E uno dei più splen- 

chilogrammi. E' stato acquistato dal Museo 

di Storia Naturale di Trieste, 

— Annunziasi un tentativo di attentato 
contro Montero Rios, presidente della Com- 

missione spagonaola radunata in Parigi per 

‘la conclusione della pace cogli Stati Uniti. 

Chi meditava l'attentato era certo Simon ' 

Rivas che aveva già tentato di asssssinsre 

il Montero in seguito ad un processo. Il 

Rivas, fu arrestato sul Rual d'Orsay, men- 

ne ricondotto alla frontiera spagnuola. — 
Con tutte le. riserve. 

del Wirtemberg, che. alle ultime manovre 

inferse. un colpo di sciabola al sergente 

Scheinhardt, causandone la more, fu con- 

dannato 8 tre anni e quattro mesi di pr.- 

gione, oltre al licenziamento dal servizio. 

. — A Nuevitas, Portoprincipe (di Cuba) 

ed Avana i soldati spagnuoli s! sono ammue 

tinati perchè non ricevevano la paga. Se ne 

arrestarono 45. i 

— I Journal des Debats conferma la 
notizia dell’assalto dei Danachili contro la 
carovana franco-abissina di Lagarde, gover-. 
natore di Obok. L’ aggressione avvenne a 

Derbadi, nel territorio sottoposto all’ in- 

fluenza francese. I Danachili fugarono la 
scorta e si impadronirono delle casse appar- 

tenenti al Negus e alla spedizione abissina. 

‘Pochi giorni dopo i Danachili assalirono 
un’altra carovana di ‘350 cammelli a Mor- 

dono, fra Gibuti è l’ Harrar, ma la scorta 

riuscì a respingere l'assalto ed a salvare la 

carovana. La mancanza delia sicurezza nella 

zianti francesi a servirsi della via inglese, 

più sicura di quella di Zeila. In tal modo 

tl‘ commercio dell’ Harrar, già assorbito in 
gran: parte: da. Zgila dopo il recente trattato 

aoglo-abissino, si riverserà totalmente nella 

stessi negozianti francesi. 

"Trieste, 16: novembre. 

Il processo pei fatti di Nabresina o 
di Duino. — Dopo due giorni di dibatti» 
menti, tersera fu pronuuziata la sentenza 
contro gli accusati pet le persecuzioni degli 
italiani a Nabresina. Dei 15 accusati, 2 fu- 
rono condannati:a 20 mesi, uno a 14, uno 
a 7, tre a 6, uno a 8, uno a b ed uno a 
2 mesi di carcere, uno a 20 giorni di arresto. 
Quattro furono assolti. Durante il dibutti- 
mento, la guardia comunale di Nabresina, 
avviluppatasi in contraddizioni, fu arrestata 
per sospetto di falsa testimonianza. 

Oggi comincia il processo contro il po- 
destà di Duino, Pues, due figli di lui, la 

cati alla Scuola della Lega Nazionale. 

città accettò iersera la propusta di cedere 
al governo l’area dell’attuale pescheria per 

amplierà le.rive tra il molo Giuseppino e 
il molo del Vin, dove -sorgerà la nuova 
Pescheria; dell’area di 3200 metri quadrati. 

La riapertura del Parlamento 
(Per telegrafo) 

Roma, 16. — Alle ore 11 di stamane, 
re Umberto ha inaugurato la seconda ses- 
sione della ventesima legislatura. Alle ore 
10,45 la regina e la principessa di Napoli, 
coi rispettivi seguiti, in carrozze di mezza 
gala, precedute da battistrada, e scortate 
da corazzieri, si sono recate a Montecitorio 
ad assistere all'inaugurazione. Le vie dal Qui- 
rinale a ‘Montecitorio, imbandierate, erano 
stipate di folla acclamente; le truppe fa- 
cean ala al corteo reale. La regina e la 

e della Camera e dai ministri. 
L’aula è affollata di senatori e deputati, 

le tribune son gremite d’invitati, fra cui 
moltissime signore. Il corpo diplomatico as- 
siste dalla sua tribuna speciale, in grande 

uniforme, 

— Due indigeni del Cian-Si meridionale ‘ 

Appena la regina e la principessa. com- 
: paiono nella tribuna reale, tutti si Alzano 

‘ in piedi e rompono in entusiastici prolun- 

| gati applausi e calorose acclamazioni. La 
region e la principessa si affacciano alia 
tribuna e ringraziare. 

Alle ore 11 si avviano a Montecitorio re 
Umberto, il principe di Napoli, il duca 
d'Aosta, il duca di Genova, i 

bia, 

didi campioni del genere; pesa più di 480 ; 

tre stava in agguato contro il Montero, Ven-, 

— Ii capitano Stolberg zu. Wernigerode, 

via fra Gibuti e 1’ Harrar. obbliga i nego- | 

via inglese, e Gibuti sarà abbandonato dagli | 

maestra del luogo, ed altri, pei guasti re- ‘ 

La nuova Pescheria. — Il Consiglio di + 

ampliare il punto franco, mentre il governo ; 

principessa sono state ricsvute all'ingresso ; 
di Montecitorio dalle deputazioni del Senato : 

Il sovrano è accompagnato dalle sue Cuse 
civile e militare e dai rispettivi seguiti. 
Viaggia in berlina di gran. gala, preceduto 
e seguito da corazzieri, mentre le artiglierie 

: fanno salve e squilla la storica campana di 
Montecitorio, Lungo il percorso dalla reggia 
a Montecitorio il re ed i principi son ac» 
clamati calorosamente dalla folla, Le truppo 
rendono gli onori. All'ingresso in Monte- 

| citorio son ricsvuti dalle presidenze e com- 
; missioni del Senato e della Camera e dai 
; ministri. Senatori, deputati, invitati sorgono 

: in piedi, acclamando entusiasticamente al 
sovrano, che sale al trono avendo ai lati i 
principi e circondato dai ministri, dalla 
presidenza delle due Camere, dai dignitarii 
di Corte, dal Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Messisi a sedere, per invito del re, i se- 
natori e i deputati, il sovrano legge il 
seguente 

Discorso della Corona 
« Signori senatori! Signori deputati ! 

« L’anno che volge al suo termine, allie- 

tato sul principio da feste dirette a comme- 

morare le prime mosse del risorgimento 

italiano e il primo giubileo delle istituzioni 

nazionali, si osru'ò poi per disordini i quali 

perturbarono il prese e profondamente con- 

tristarono l'animo mio. ‘Ristabilita la calma, 

per il buon senso delle popolazioni e pel 
contegno ammirabile dell'esercito, che seppe 
in circostanze difficilissime ademp.ere con 

| abnegazione e devozione illimitata a doveri 

| assai penosi per chi comandava e per chi 

; obbediva, dobbiamo ora, per quanto è da 

noi, rimuovere ogni causa di nuovi dolori, 
? e conseguire quella-pacificazione degli animi 
che è la migliore garanzia deli’ ordine pub- 

blico (Applausi). Se in alcuni luoghi i tu- 
. multi derivarono da: una propaganda anti» 

| patriottica,e da un vero spirito di ribellione, 

{ in altre parti d’Italia scoppiarono per ef- 

fetto di uu disagio economico, abilmente 

sfruttato, e tristissime ne furono le couse- 

guenze. Il padre della patria disse un giorno 

che # popoli amano e pregiano le istituzioni 

in ragione dei beneficî che luro apportano. 

Il più grande beneficio che aspettano oggi 

gli italiani è quello della franquillità, per 

poter raggiungere; col lavoro, quel miglior 

assetto sociale che è da tutti invocato. 

Ma non è possibile lavoro proficuo senza 

il più assoluto rispetto alle leggi, alle isti- 

tuzioni ed'agli ordini sociali (bravo /)._: 

Le agitazioni illegali; le sterili convulsioni, 

‘ 4 moti intonsulti, ad altro non possono riu- 

‘ sGire se non ad aumentare ‘il malessere, ad 

indugiare ogni‘ progresso, a. menomare le 
pubbliche libertà. ll. mio cuore  anela Vi- 
stante in cui; nella sicurezza acesrtata che 

non potranno rinnovarsi giorni nefasti, come 

quelli che deplcriamo, io potrò far uso del 

! pù gsadito fra i diritti che mi conferisce 

i lo Statuto, restituendo alle loro famiglie 

* (bravo! applausi) quegli sconsigliati che, 

“illusi da tallaci speranze fatte ad essi bale- 

nare, furono vittime della forma 4ngan- 

natrice e perversa sotto cui vennero propa- 

gate, nelle masse, aspirazioni umanitarie 

(approvazioni, qualche applauso). Ad affret- 

‘tare. quel giorno, al mio popolo che con 

‘ me si addolora e si allieta, che nella lunga 
: corrispondenza di affetti ierì gioiva di un 

' fausto avvenimento della mia cusa, al mio 

‘ popolo mi volgo, fidente e sicuro che vorrà 

‘confortare il mio governo nell’ opera santa 

! è desiderata di risanare al più presto dolo- 

‘ rose piaghe non ancora rimarginato (bene). 

Le nostre relazioni con tutte le Potenze 

i SONO cordialissime. Ne è prova il modo con 

! cui fu risposto alla iniziativa. che il mio 

Ei 

; Goverao ha creduto di. prendere in que- 

‘ stioni che altamente interessano la pace e 

‘ la tranquillità del mondo civile. La sistema- 

zione dell’isola di Creta è avviata ad una 

‘soluzione soddisfacente. Tra pochi giorni si 

‘ riunirà in Roma una conferenza a cui ab- 
biamo invitate tutte le Potenze d' Europa ; 
scopo di essa, è il cercare, con mezzi  corri- 

spondenti alla civiltà odierna, di mettere 

un freno a propositi criminosi, i quali anche 

testà si manifestarono nella forma più or- 

renda coll’ assassinio di una augusta donna, 

buona e caritatevole. (Applausi prolungati). 

In Africa è fermo proposito nostro di se- 

! guire una politica di pace e raccoglimento, 

quale si conviene ai nostri intendimenti co- 

: loniali ed ai nostri interessi in Europa. 
i «All’interno si veglierà a tenere le sstitu- 

zioni e le franchigie statutarie. in così ele= 

vata sfera -da imporne a tutti il rispetto e 

la leale osservanza. Urge provvedere affin- 

chè le rappresentanze le quali sorgono dal 

voto popolare ‘siano scelte colla lealtà e 

: colla indipendenza necessaria, per riescire 

la vera espressione della volontà degli elet- 

tori. E' suprema necessità sociale e politica 

| tener alto il prestigio della giustizia: ed il 

| migliorare le procedure penali e civili, alla 

stregua dell’ esperienza e del progresso della 

scienza giuridica, sarà argomento dei vostri 
studi. 

Il mio Governo seguirà nei rapporti colla 

Chiesa quella polit:ca di libertà che è fon- 

data nelle tradizioni e nel sentimento del 

popolo italiano ; 6, riverento SOMPre alla 

religione, saprà custodire, In Oghi caso, i 

diritti della podestà civile (bene, applausi.) 

Vi saranno ripresentate proposte per mi- 

È 

i
 

ce
 
e
g
o
 

a
e
 

ri
 
d
e
n
i
s
 
O
s
 

H
O
,
 

A
G
A
A
H
A
O
A
N
A
Z
L
O
 

N
E
S
 

8
»
 

ti
 

se
 

Mi
m 

mo
 

mm
 

AG
IO

 
O
 

e
 

se
it

 
i 

ll
 
d
i
 

® 
A
r
m
A
D
A
O
A
N
 

D
O
 
D
A
 

n 
a 

de
 
V
e
a
 

i,
 
e



. con L'Italia ha bisogno di pace all’estero 6° ‘ all’interno, per dedicarsi con un’ammini- 

gliorare le condizioni di quella parte del 
clero che trovasi in’ rapporto più diretto 
colle - popolaziohi,.e che eserciterà le sue 
fuvzioni inspirandosi ai doveri che ha verso 
la patria (bene/). 

Le condizioni finanziarie del paese si 
mantengono ‘soddisfacenti, e miglioreranno 
col risveglio della sua attività economica, 
Di questo se ne ebbe una splendida prova 
nel successo dell’ Esposizione nazionale che 
tanto lustro diede in questi ultimi mesi alla 
nostra cara e beneamata città di Torino. 
(Vivi applausi.) 

Tale risveglio sarà seguito da più fervida 
operosità nei vari rami della produzione -e 
del commercio. Speciali cure saranno rivolte 
all'agricoltura, nel cui incremento dobbiamo 
confidare ; evi raccomando lo studio amo- 
revole di quelle proposte che possano ren- 
dere più agevoli e più proficue le condizioni 
del lavoro agricolo ed industriale (applausi). 

Cercando attenuare le asprezze delle leggi 
d’ imposta, fino dov è possibile senza venir 
meno alla solidità del bilancio, a cui stret= 
tamente si connettono gli interessi econo» 
mici dela nazione, sarà studio del mio 
governo di fare, con un’ amministraz'one pru- 
dente ed oculate, il miglior uso delle risorse 
pubbliche, in modo da alleggerire i pesi e 
le sofferenze, là dovs sono maggiori, e vi 
saranno psesentate ali’ uopo delle proposte, 
le quali ci avvieranno anche, colla cautela ; gi farlo prima da altre occupazioni, eccomi 
voluta in simile materia, a quella più equa 
ripartizione di gravezze e di tributi che la 
giustizia, la scienza e la ragione di Stato 
impongono, I nuovi ordinamenti dell’ eser- 
cito appena compiuti, dovettero sottoporsi 
a dura prova, che superarono assai felie:- 

necessari, avranno raggiunto quella relativa | 
stabilità che è desiderabile in ogni opera 
umana. 

Pur tenendo in gelesa cura il bilancio 
dello Stato, porteremo gradatamente le n9- 
stre forze di mare, e per numero e per 
qualità. di navi, a.quell’ altezza che la no- 
stra situazione geografica e Ju difesa dei 
nostri legittimi interessi richiedono, metten- 
dole in relazione agli aumenti portati degli 

(applausi). 
Sarà op:ra saggia favorire l' incremento 

razionale dei lavori pubblici e le iniziative 
private specialmente nelle costruzioni ferro= 
viarie, traendo il miglior frutto da tutte le 
forze disponibili ; corrispondendo coi voluti 
mezzi, allo sviluppo crescente del traffico; 
migliorando e risanando gradualmente terre 
paludose, piagle incolte, regioni insalubri; 
provvedendo a rimboscare i nostri monti e 
a regolaro.i corsì dei nostri torrenti, E sarà 
snche provvido studiare il modo di fornire 
d’acqua ampie provincie che ‘ancora ne di- 
fettano (bene/ applausi). 

Tutto c'ò che costituisce un programma 
di lavoro di luuga lena, già in parte iniziato, 
sarà, in ragione dei mezzi disponibili, pro- 
seguito colla più viva sollecitudine dal mio 
governo, che cercherà pure di. risolvere, 
senza danno della finanza, un gran proble- 
ma di prevideuza a vantaggio del numeroso 
personale delle amministrazioni ferroviarie. 

Ver la pubblica istruzione, le proposte 
che vi saranno fatte, tendenti all’ educare, 
oltrechè all’ istruire, mirano ad infondere 
maggiormente nella gioventù il sentimento 
della disciplina e del dovere, e costituire 
nelia scuola popolare un vivaio di cittadini 
e di soldati, a preparare in modo raz'onale 
i giovani alla vita pratica, cui, per condi- 
zioni proprie saranno più probabilmente 
destinati, indirizzando mediante scuole a- 
datte, qu: lli della campagna all’arte agri- 
cola, ed all'arte industriale quelli delle città. 
La scuola tecnica deve essere fatta centro 
delle scuole professionali, ed il liceo deve 
ammodernarsi collo studio. delle lingue vive. 
lì concetto deli’ autonomia delle Università 
essendo ormai maturo, vi sarà proposto di 
attuarlo. i 

Vi sarà pure proposto di risolvere la diu- 
- turna questione delle gallerie fide-commis- 

sarie, in modo da tener conto, colla dovuta 
equità, dei rispettivi diritti. Da lungo tempo 
è invocato, promesso ed atteso l’assetto del 

‘personale postale e telegrafico. Sarà atto di * 
giustizia il non ritardarlo maggiormente. 
Sistemato il personale, saranno anche rese ‘ 

iù facili le riforme necessarie ali’ crdina- 
mento di taluni dei servizi che più interes- 
sano le nostre relazioni commerciali. 

Signori senatori! Signori deputati ! 
L'azione nostra nel concorso delle Potenze 

è sempre stata diretta, insieme con quella 
dei nostri alleati, ad un intento supremo, 
che .è nella ccscienza di tutti, al manteni» 
mento della pace. Perc ò ci siamo affrettati . 
ad anuuire alla generosa iniziativa di un 
sovrano amico, per studiare, in un congresso 
europeo, intorno alla possibilità del disarmo (Commenti). Aspettando la soluzione che 
otrà avere il grave problema, volgiamo piena fiducia lo sguardo all’avvenire, 

strazione austera, con riforme tributar'e 
prudenti ed equanimi, con giustizia serena, 
al conseguimento del vero bene dei suoi 
figli. Il raggiungere questa’ mòta sia per 
voi il supremo Scopo, il maggior conforto, 
come fu sempre per me l’ambizione della 

mia vita, la gloria desiderata del mio regno. 
( Applausi vivissimi e prolungati. Viva 
il Re!) 

Finita la lettura del discorso il Re di- 
scese dal trono mentre l’assemb'ea prorom- 
peva in una lunga entusiastica ovazione con 
grida di: viva il Rel 

Il Re coi principi fu accompagnato dalle 
presidenze e dalle deputazioni parlamentari, 
e dai ministii, sino alla porta di Monteci- 
torio, salendo in vettura tra gli applusi 
della folla e al suono della marcia reale, 
mentre le truppe presentavano le armi. 

Frattanto la Regina, colla principessa di 
i Napoli, acclamata dall’ assemblea, usciva 
; dalla tribuna reale accompagaata dalle de- 
putazioni del Senato e della Camera fico 
alla porta del palazzo, ove, ossequiata dai 

‘ ministri, risalì in carrozza mentre le truppe 
rendevano gli onori e la tolla acclamava 
vivamente, 

La famiglia Reale acclamata dalla popo- 
lazione lungo il percorso da Montecitorio al 
Quirinale rientrò nella Reggia alle ore 11,46. 

Dalla Provincia 
S. Vito di Fagagna 

14 novembre. 

Visita pastorale e consacrazione della 
chiesa. — Un po’ tardi, perchè impedito 

a dar un sommario cenno_ delle feste dav- 
vero m'morande che testè si fecero in San 
Vito, 

La sera dell’ 11 corrente, giunse tra noi 
il nostro venerando ed amato Arcivescovo. 

- ” na $ 2 i Incontr Pd itadi 
mente; e dopo alcuni ritoechi riconosciuti * contrato da un'immenen moltitadine, e 

‘ salutato con parole di viva commozione dal 
M. R. Parroco Don Antonio Bertoli, fra il i 
lieto squillare dei sacri bronzi e i rimbom- 
banti colpi dei mcriaretti, sotto una fila di 
archi imbandierati, e scortato da due lunghe 
ale di popolo, s'avviò verso la canonica. 

Intanto preparavasi la cappelletta. ove si 
erano trasportati il SS.mo Sacramento e le 

civescovo, con alcuni Sacerdoti, diede prin- 
al - bt, j cipio alle sucre veglia, e poscia ritirossi di alri grandi Stati d’ Europa alle loro flotte ; nuovo in canonica. Era b:llo, intanto, veder | 

quei devoti popolani darsi il camb'o per 
tutta quella notte e stare riverentemente in 

: guardia del sacro Deposito. 

cinato. Prima poi di procedere alle sacre 
unzioni, S. E. dulla soglia del tempio rivolse 

rimonia durò quattro ore e mezza, durante 
il qual tempo venne consacrato anche l’Al- 
tare maggiore. 

nonica, 
cerdoti. 

Alle ore 4 p. Mons. Arcivescovo, seguito 
da quattro sacerdoti e tre chierici, con non 
poco disagio, salì sul campanile per la bane- 
dizione delle campane, finita la quale discese 
e si ritirò in camera, 

A notte fatta, in mezzo a quattro torcie 

presgiuto dalla scelta banda di Madrisio, 
ua Ercellenza si portò in giro per il paese, 

illuminato da numerosi palloncini pendenti 
dagli archi. Da una finestra, poscia, del'a 

i canonica, Sua Eccellenza assistette ai fuochi 
artificiali, fra i quali di magnifico effetto le 

per mezzo di un accorto congegno, lasciò 

che fu salutato con spontanei e prolungati 

Mons. Zamburlini. 
Finito lo spettacolo, tutti si ritirarono, e 

l'indomani l'Arcivescovo si portò in chiesa 

mazione a ben 380 cresimandi. ù 
‘Fortunati furono i rivenditori di paste, i 

i quali vendettero per nientemeno che 700 
i lire delle loro mercanzia. 

Domenica 13, alle ore 3 pom., Sua Eccel- 
lenza partiva da S. Vito acclamato dal po- 
polo e salutato dai sacri bronzi che suona- 

| vano a distesa, e fu accompagnato dal Clero 
| fino a Coseano, dove anche quella popola- 

esili. 

\ Cose DI CASA E VARIETÀ 

‘| zione l’attendeva ansiosa. 

DIARIO SACRO 
Giovedì 17 novembre — 

turgo. È 3 

Fiere e Mercati della Provincia 
Giovedì 17 novembre — Sacile. 

Pei cresimandi 
Siamo autorizzati ad avvertire 

8. Gregorio Tauma= 
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non verrà amministrata la Santa 
Confermazione. 
Bacco rivoluzionario. — 

Tersera alle ore 9 certo Francesco Dell’ Oste 
fu Giacomo, d'anni 54, conciapelli, da Udine, 
noto come mattoide venne arrestato in 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI-GIOVEDI 16- 

vr
 

Sacre Raliquie, Sul far della sera Move. Ar- | 

17 NOVEMBRE 1898 

Mercatovecchîo, aveva emesso grida inneg- 
gianti al'a repubblica, alla Francia, e con- 
trarie all’ Itatia. Di ripicco si scagliava poi 
contro i vigili e contro - le guardie, ch3 lo 
condussero in domo Petri a digerire il so- 
verchio nuovo da lui cioncato. 
Amministrazione delle 

Poste. — Riassunto delle opera- 
sioni delle Casse postali di risparmio 
a tutto il mess di agosto 1898. 

Libretti rimasti in corso in fine’ 
.del mese precedente 

Librettiemessi nel mese di agosto » 28,440 

; N. 8,180,510 
Libretti estinti nel mese stesso » 13,760 

Credito dei depositanti in fine del 
mese precedente L. 555,097,815.46 

Depositi del mese di agosto » 25,655,041.11 
e A e ni na cr 

Rimborsi del mese stesso 

Rimanenza L. 553,802,502.46 
Ragazzo abbandonato. — 

Ieri sera dall’ ufficio di Pubblica Sicurezza 
venne fatto alloggiare all’ asilo notturno un 
ragazzetto undicenne, certo Pietro Carnetto 

lasciato in balia di sè stssso, era giunto 
ieri dalla Garmania, facendo la strada tutta 
a piedi. Stamattina venne inviato a casa sua. 

Corte d’Assise. —. Presiede 
l’egregio comm, Vanzetti, e siedono i giudici 
dott. Triberti e Delli Zotti. Il P. M. è rap- 
presentate dal Procuratore del Ro, cav. Me- 
rizzi. 

Sta entro la gabbia Moretti Natale fu 
Bortolo, d’ anni 52, da Rauscedo, imputato 
del delitto di cui gli art. 364 e 366 n. 2 

meditato. In sostanza l’ atto d'accusa dice 
così: 

La sera del 20 ma-zo 1898, nel paese di 
Rauscedo, borgata Bellina, fu trovato esa- 
nime sulla strada certo D'Andrea Natale, 
il quale morì senza parlare, prima che fosse 
trasportato nella vicina sua abitazione. 

Finita la funziona, seguì il pranzo in ca- : 
al quale intervennero molti 8a- - 

ardenti, seguito dal Ciero e dal popolo, e . 

quattro girandole scintillanti. Una di queste, - 

spiegare dall’ alto un gonfalone portante la . 
{ figura d’un Vescovo pontificalmente vestito, ‘ 

! evviva al nostro amatissimo Arcivescovo ‘ 

ed amministiò il Sacramento della Confer- ; 

che domenica prossima in città | 

Ls sezione praticata nel cadavere accertò 
: che causa unica e necessaria della morte 

mezzo di corpo contundente, che gli pro- 
: dugse letale emorragia carebrale. L'opinione 

L'indomani, alle ore 8; si diede principio : pubblica designò tosto autore del delitto il ; 
, È 

alla consacrazione della chiesa, alla quael . 
assistettero 11 sacerdoti e 4 chierici del vi= : 

Natale Moretti, solo nemico personale, e per 
questione d'interesse, del D'Andrea. 

Arrestato, il Moretti sempre negò, e disse 
che in quella sera era ammalato, ma venne 

due parole di esortazione a una moltitudine | SMentito. Da testimonianze si è assodato 
di popolo che erasi affollato avanti la porta ‘ 
maggior:, e raccomandò loro ii rispetto e : 
la riverenza alla casa di Dio, La sacra ce- : 

che il Moretti entrò in un osteria, donde 
poteva scorgere il passaggio del D'Andrea, 

sare. Conforta l'accusa il fatto che l' inter- 
: fetto avea detto d’essere stato insultato dal 

stanze escludono. che altri potesse esserne 
l’autore. ; 

Il Moretti lo vuol dire vittima dell’ ub- 

dono, 
I testi da escutersi sono 52, e saranno 

intesi anche tre periti. Gli avvocati difen- 
sori, comes abbiam detto, sono. l’avv. Barta- 

! cioli di Udine e \' avv. Ceriani di Spilim- ; 
bergo. 

Si è costituita la famiglia D'Andrea quale 
arte civile, cogli avvocati Galleazzi di Sun 

di Udine, 

N. 8,152,070 | 

Rimanenza N, 83,166,750 ; 

L. 580,662,856.57 | 
» 26,860,854.11 ‘ 

di Giovanni Battista, da Povoletto, il quale, ‘ 

e lo seguì quando appunto l’ebbe visto pas- ! 

Moretti in quel giorno, e che varie circo- , 

Più avanti, il Mcretti dice che coi Fri- 
sotti nel 1879 ebbe un alterco, per frivolo 
motivo, ma tutto venne messo a posto con 
una cena pagata dai Frisotti, i quali però 
ancor serbauo rancore. 

(Continua. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Cittadino Italiano » 

Roma 16. — La sessione [parlamentare si 
riapre stamane, ma la lista dei nuovi sena- 
tori non è ancor definitivamente risolta, H 
forse non s*rà-pronta nemmeno per domani, 
continuando le miserabili gare degli aspi- 
ranti. È’ un sintomo ben tristo pei lavori 
par'amentari. E fino a ieri sera non era 
del tutto ultimato nemmano il discorso della 
Corona, non sapando il Pelloux dscidersi ad 
un programma netto, e per altra parte te- 
mendo effetti disastrosi dalla continuazione 
delle. irresoluzioni. Vi faccio grazia delle 
dicerie che corrono in proposito. Questo è 
Garto che si comincia malissimo, che ncssu- 
no ha fiducia nel Ministero, nemmeno negli 

' amici, e che si entra in un'era di confusio- 
; nismi e di lotte egoistiche quasi a coltello. 
Mo!ti biasimano la convocazione, per questa 
sara, 0 per dimani, degli amici del Mini- 
stero, perchè ciò obbligherà il governo ed i 
deputati a pronunciarsi, invece di starsene 
sempre avvolti nelle nuvole e proseguire la 
tattica dei funamboli. . 

— Si calcola che i deputati presenti alla 
seduta inaugurale saranno circa 350. 

— La Deputazione del Senato incaricata 
di ricevere \1 re ed i FISSI è composta 
di Sormani-Moretti, Gloria, Boccardo, Gu- 
glielmi, Negrotto, Taverna, Spalletti e Mez- 

3 : zanotte; supplenti sono Guarnieri ed Ellero. 
del Codice penale, e cioè di omicidio pre- ; Per ricevere la regina e le principesse sono 

incaricati i senatori  Doria-Pampbhili, Di 
Prampero, Lampertico, D'Anna, Astengo, 
Baccelli Augusto, Sforza-Cesarini, Nigra e 
Pallavicini; i supplenti sono Giovanni Bar- 

‘ racco e Boncompaga,-Ludovisi. Le rispettive 
. analoghe Commissioni son composte di Co- 

letti, De Michele, Poggi, Matteucci, D'Alife 
Simeoni, Le Bellis, De Barnardis, Fulci Ni- 

. colò, Piceolo-Cupani, Menafoglio, Lovito, e 
fu un colpo da lui ricevuto alla testa a ‘ di Cocuzza, l'arina E, Sonnino, Falcone, 

Stel'uti, Del Balzo G., Giusso, Caio-Pinna, 
Garboni, Boj, Mezzanotte, Ottavi Raccio. 

Dispacci Stefani 6 particolati 
(Servizio diretto del ‘Gittadino Italiano ’) 

Per le Filippine 
Londra, 16. — Il Daily Cronicle ha 

‘.da Londra che un membre del Gabinetto 
: americano ha dichiarato essere gli Stati 
Uniti decisi a riprendere subito le ostilità 

; contro la Spagna, se essa non cede la s9- 
î vranità delle Filippine, che in caso, saranno 

‘ briachezza, ma vi sono testi che lo esclu- ; P rese a forza. Dodici ore dopo la rottura 
: delle trattative di ne gli Stati Uniti spedi= 
rebbero una squadra navale contro la Spa= 
gna. (Questi americani son peggio che 
selvaggi.) 

Secondo 1’ Exchange Company, la Ger- 
' mania ha notificato ‘ufficialmente al go- 

I tre periti sono l’ennato dott. Papinio i 
di Udine, Frattina dott. Basilio di Porde- 
none, e dott. Patrignani di Spilimbergo. 

simo, e lo riassumiamo: 

tanto più perchè vicino di casa. - — 
à due anni aveva avuto principio un 

certo rancore tra i due per questioni d’ in- 
: teresse, dacchè il Moretti per conto del 
‘ D'Andrea ebbe a pagare una cambiale di 
; lire 200. 

« Del resto, nonostante tutto ciò, — dice 
! il Moretti, — molte volte ci salutavamo, 
‘ perchè il D'Andrea prometteva di rifondermi 

una bravata. » 
Nel giorno del fatto, ritornando egli da 

‘Pordenone, si incontrò col D'Andrea fra 
Castions e Domanins, 
rono parola. 

A Rauscedo il Moretti arrivò verso le 2 

— certi D'Andrea, — nell’osteria Petes, poi 
in altra, e finalmente nell’ osteria D'Andrea 
Antonio detto sl Fabbro. E perchè nella 
giornata scffciva di un un po’ di dolor di 
testa si ritirò a buon’ora. A casa cenò, indi 
uscì fuori di casa un momento, soltanto per 
chiamare i due suoi figli, poi andò a letto, 
prima delle 7 antimeridiane. 

Seppa della morte del D'Andrea poco 
prima delle 9 della sera. stessa dalle sus 
figlie, ma perchè non sap:va il vero motivo, 

‘ ed anche perchè aveva ribrezzo della morte, 
j non si levò dal letto. : 

Egli lo credette morto per causa di ub- 
briachezza, alla quale il D'Andrea era sc- 

i lito abbandonarsi. dad - 
Fu egli arrestato due giorai dopo, in 

Braida, e venne finalmente condotto in casa 
, Frisotti, 
4 

. L'interrogatorio del Moretti è semplicis- Filippine. Se dovessero però cedere alla 

: violenza, firmeranno presentando simulta- 
Conosceva il D'Andrea fin da giovane, i atrata ni protesta. 

ma non si scambia- , 

i 

verno americano ch’ essa intende mantenere - 
ito al Tagliamento e Andrea Della Schiava ? Ul@ stretta neutralità circa la questione 

: delle Filippine. 
Madrid, 15. — I delegati spagnuoli 

alla conferenza per la pace ebbero ordine . 
di resistere alle pretese americane sulle 

Lucheni 

Ginevra, 15. — Nel suo ricorso in 
Cassazione, Lucheni non ha addotto alcuna 
“motivazione; però ha tempo 15 giorni per 
farlo. Il suo difensore, Morand, è stato 

. eletto presidents del nuovo Gran Consiglio 
| radicalissimo. 

il danno alla prima buona occasione, e se ; 
mise avanti qualche minaccia lo faceva per i 

Intemperie in Tunisia 

Tunisi, 16 — Violenti uragani hanno 
danneggiate le regioni di Enfidaville e 

Pe
a 

pomeridiane, andò ron due suoi compagni, ‘ 

Sussa. ‘Lie ferrovie son interrotte. Il fal- 
mine uccise 3.indigeni ad El Kalry. 

+ Fascioda in tutte le salse 

Manchester, 16..— Lord Camberlain 
pronunziò un discorso, dicendo che gli 
armamenti inglesi sono a scopo di precau- 
zione. « Noi desideriamo 1’ amicizia colla 
Francia, ma basata sul reciproco rispetto. 
Le sorgenti del Oilo non possono appar- 
tenere al nemico. Per ottenere un accordo 

. la Francia deve cessare dalle mene anti- 
‘amichevoli, di cui Fascioda fu il punto 
‘ culminante. , e 

Alluvioni in Sardegni — 

Cagliari, 16. — Notizie dall’ interno 
della Sardegna recano che si lamentano 

dappertutto alluvioni, con gravi danni alle 
campagne. Son crollate diverse case. Il 
tempo si è rimesso in bene. 

Ù insicia 

Antonio Vittori gerente responsabile 
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Il Zerro-China-Bisleri è di ‘effetto corrobo- 0. 17.35 20,50 D, 18.87 20,05 0. 9.10 9,55 0, 7,55 8.35 

rante, stòmatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- M, 14,95 15,25 M, 18.15 4 

peso acilia da flgegtioue p.aupara nea prata DA UDINE . A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE È 0. 18.40 19,25 0, 17,80 18,10 

I ne? aumentando i globuli M. 6.06 6.37 M, 7.05 7,84 
| rossi nel sangue.-Onde io credo abbia raggiunto lo M ‘980 june ida aa DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR. A CABARSA 

scopo di coniare l'utile terapeutico col piacevole, n 12 12,80 M, 14.15 14,45 de = slo Ù: 1008 valse 

ì +. Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO i ni ISAIA E 18,25 Meinto L 8 
| Medicò Onorario della R. Casa di S; 3. Umberto I: f rs 2208 22,38 | Mw 22.48 STIONE. Le ORIO LAI Sr 

| ; j Re d' Italia. {#) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni fostivì Pramvia ® vapore Udine-San Daniele 

| p) 

E‘ E VERRI E CIR REP. < RATELA! | DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A-UDINE |l"DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 

ESILE RE [Oto driay alla. QuIOIÙ Jar if H-05 346 7,83 | 0, 8.25 11,10 [BRA 815 10,— 7.20 Rod, 9 

SLI i n - i Coi 0. 8 10,37 UM 9% 12,65 R; Ax -11,20 18.— 11,10 8, T, 12,25 

di "A D. 15,42 19,45 D, 17.95 20, B, A, 14,50 16.85 19,55 R, A. 15.30 
si na: M. 17.35 20,39 M 20.45 1,30 BR, A, 17.20 19,05 17 3) 8 T, 18.5 

_ Nuova i:ivenzioue brevettata. della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È tutto ciò che si può desiderare 

in un sapons' da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido 

col'sapine. — Miura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 

ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di:tutti. — Si vende a cent.mi SO, SO ‘e SO ‘al pezzo profumato e non profumato in 

: apposita elegante scatola. ; 

eg. SCOPO DELLA NOSTRA CASA É DI RENDERLO DI CONSUMO GENERALE “è 

Verso cartolina vaglia di. Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro” 

ghieri, Farmacisti e Profumierà:del Regno € dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

0005009902 20090IDIDITODITITIVOE 
Novità per Predicazione 

D. della Premiata Libreria. Ecolesiastica.. Zorzi Raimondo. UDINE 

i ANTOLOGIA 

Dì orazioni Sacre Inedite di GAETANO FINCO 

è G0003:00805050 343020 00D0DII?SI 

Martlaazz) Flaucosoa 
: Piazza 8. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Le opere inedite del Sac. Gaetano Finco, Parroco di Padova ormai 

sono molto conusciute, ed apprezzate dal Clero Italiano, per la hellezza dello 

stile, e pet la chiarezza degli argomenti. 
"Gia vari Sacerdoti dell’ Arcidiocesi d’Udine fecero l'acquisto delle Opere 

del Parroco. Finco, e si trovarono soddisfatissimi. Quesia è la più bella 

prova della bontà di quelle Sacre Orazioni, © tutto fa sperare che ben altri 

vorranno fornire le loro Biblioteche di si progiate Opere Predicabili. 

Vol. I.- Panegirici Sacri, vol. in 4 grande pagine 400. L. 4.00. — 

Vol. Il. - Prediche e Sermoni, vol. di pagini 408 L. 4.00. — Vol: IIL - 

Corso. di. spiegazioni Evangeliche, per tutte le domeniche dell’ anno col- 

Specialità Arredi Sacri 
e stofie per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e ‘moirò seta, stoffe 
uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che ‘e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
per tende, maglie [dna e cotone, fazzoletti 

di filo've cotone, tralici e lana da letto, 
coperte ‘lana, cotone, ‘copertori e imper» 

è -meabili, 
l'aggiunta di alcuni panegirici, L. 4.00 — Vol. VI. - Omelie e discorsi, e 

sui Vi eli di tuttè le domeniche dell’ anno, vol. di pagini 460-L. 4.00 — 

Vol. VIL - Corso di brevi Catechismi, compilato sulle traccie del Gaume 

L. 4.00. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta è 
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